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Troverete nuove idee, capirete il nostro 

VOLTATE PAGINA 

Breno Civica - Farisoglio Sindaco 
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www.brenocivica.it 

entusiasmo e, soprattutto, l’impegno 

e la volontà di realizzarle. 

Breno, giugno 2009 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 6 7 GIUGNO 2009 



Cari concittadini 

Nello stilare il programma, dopo avere giustamente ascoltato i punti di vista ed i 

problemi di TUTTI grazie anche al contributo dei questionari raccolti, abbiamo 

deciso di pubblicarne una versione preliminare, aperta ed in continua 

evoluzione sulla base di un confronto permanente con la Cittadinanza. 

È importante per noi far comprendere le nostre intenzioni ed il nostro approccio 

alle problematiche. 

E’ importante essere consapevoli che un paese si gestisce giorno per 

giorno e la collaborazione, lo scambio di visioni e le proposte non 

hanno limiti. 

Riteniamo che le scelte amministrative debbano puntare alla centralità del 

cittadino e alla qualità della vita. 

Il nostro gruppo può ritenersi credibile interprete di questi valori, in quanto 

dai cittadini proviene la nostra lista ed ai cittadini si rivolge, 

prima ancora che ad altri interlocutori. 

Solo avendo un quadro di insieme, il più possibile condiviso dalle comunità di Breno, 

Astrio, Pescarzo, Mezzarro e dagli altri ambiti dove si ritrovano agglomerati abitativi 

come Lavarino, Gera Balote, Ponte della Madonna, Pilo Campogrande, Monte 

Piano, Calameto che certamente richiedono attenzione da parte di chi amministra, 

è possibile, con gradualità, dare un volto nuovo al Paese. 

Il Gruppo “BRENO CIVICA”
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Candidato Sindaco della Lista 

“BRENO CIVICA” “ Sarò un Sindaco a tempo pieno ! ” 

Cari concittadini 

Sono Sandro Farisoglio, sono nato a Breno, vivo a Breno, a Breno lavoro e intendo 

formare la mia famiglia. 

Conosco il mio paese per il quale mi sono già impegnato come vice-presidente della 

Pro Loco e come Vigile del Fuoco Volontario; lo amo e sono consapevole che meri-

terebbe molto di più di quanto sino ad ora è stato fatto. 

Con tutti i miei collaboratori abbiamo deciso di VOLTARE PAGINA: di pensare ad un 

paese pulito, organizzato, ricco di proposte culturali e di risorse sociali. 

Troverete molti spunti nelle pagine seguenti che vi chiedo di sfogliare. 

Abbiamo innanzitutto elencato in “Agenda”, gli interventi che (anche per Vostra

segnalazione) riteniamo più urgenti e poi le attività programmate e programmabili

nei diversi ambiti.

Troverete a volte ripetizioni, riguardo ad alcuni argomenti, ma abbiamo deciso

intenzionalmente di lasciarle: sono argomenti che riguardano il paese avviato ad un

miglioramento che non si può più rimandare.

Perché ancora non sono stati affrontati e risolti?

Noi siamo qui decisi a farlo!

Io sono qui per offrirvi il mio tempo ed il mio entusiasmo.

Intendo essere un Sindaco sempre presente, intenzionato ad ascoltare i Vostri

problemi, i Vostri suggerimenti e, perché no, le Vostre critiche.

Sono qui per promettervi un lavoro serio, onesto, trasparente, sicuro che la sinergia

con cui i miei collaboratori ed io abbiamo lavorato sino ad ora, continuerà in futuro.

In questo modo possiamo garantirvi attenzione ai bandi per portare finanziamenti

al nostro paese, poiché sappiamo di poter presentare progetti che, condivisi con

voi, potranno realmente essere realizzati.

Quindi VOLTIAMO PAGINA !

Ci conto Sandro Farisoglio

nato a Breno il 25 giugno 

del 1980 figlio di Angelo e 

Maria Emma De Michelis 

e fratello di Laura, Marco, 

Camillo, Selene. 

Ho conseguito la laurea 

specialistica in Giurispru 

denza presso l Università 

degli studi di Brescia. 

Sono impiegato a Breno 

presso una società di ser 

vizi alle imprese. 

Già vice presidente della 
Proloco di Breno dal 2006 

al 2009, sono un Vigile del 
Fuoco Volontario presso il 

Distaccamento del no 

stro Paese. 
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Cominciamo da qui ……... 

• Presenza del Sindaco con cadenza programmata e periodica nelle frazioni 

• Sistemazione della strada del Castello e del relativo impianto di illuminazio-

ne; Posizionamento di fari esterni per una completa visibilità notturna del 

monumento. 

• Sistemazione marciapiedi deteriorati o inagibili. 

• Bonifica, riqualificazione della zona Calameto con Illuminazione della relati-

va strada. 

• Sistemazione arredo urbano ( fontane, aiuole, fioriere, ecc.). 

• Sostituzione dell’unico lampione di Piazza Mercato diverso dagli altri, unifor-

mando l’illuminazione della piazza stessa. 

• Migliorare la regolamentazione dei parcheggi in Piazza Mercato. 

• Riorganizzazione e potenziamento del servizio di pulizia del paese. 

• Organizzazione degli spazi adibiti a deposito e magazzino delle attrezzature 

comunali in zone idonee. 

• Interventi regolari e periodici di manutenzione dell’area cimiteriale con 

potenziamento dell’illuminazione e maggior attenzione alla gestione, 

• Ripristino tribune Stadio Tassara (crollate da 4 anni !). 

• Primi interventi di sistemazione delle strade: Breno - Pescarzo - Astrio, 

via Maione, Lavarini, Mezzarro. 

• Pulizia e sistemazione delle aree verdi del paese (Parco delle Associazioni, 

Laghetti di Calameto, area ex parco giochi di fianco al Comune ecc.). 

• Adeguamento della segnaletica stradale e della cartellonistica. 

• Analisi frequenti sulla potabilità dell’acqua erogata dall’acquedotto e pubbli-

cizzazione puntuale dei risultati. 

• Realizzazione di un notiziario di informazione e diffusione delle attività svolte 

dall’amministrazione, con spazio dedicato alla voce della minoranza. 



Il palazzo comunale deve diventare il luogo pubblico per eccellenza, deve essere 

aperto ai cittadini, i quali devono capire cosa succede all’interno della 

macchina amministrativa, cosa si decide, come si decide, chi decide ! 

Il sindaco e gli amministratori saranno una presenza costante. 

All'interno del municipio verrà allestita una sorta di piazza dell'informazione, nella 

quale il cittadino avrà la possibilità di ottenere facilmente risposte e chiarimen-

ti sull'operato dell’amministrazione e di approfondire tematiche di interesse 

pubblico, con periodici incontri organizzati con esperti di vari settori. 

TRASPARENZA 

Sindaco e 

Amministratori 

presenti al 

dialogo in 

BRENO e nelle 

frazioni 

“I cittadini hanno il diritto di essere informati sull’operato di chi li amministra” 

Vista l’attenzione che vogliamo porre all’informazione potenzieremo i metodi tra-

dizionali e ne adotteremo di nuovi: notiziario di informazione, sito internet effi-

cace e aggiornato, newsletter elettroniche, affissioni pubbliche ecc.. 

Verranno organizzati incontri periodici per rendere partecipe la cittadinanza dello 

stato dei progetti del comune; tavoli periodici di lavoro con le Associazioni e con i 

Commercianti. 

I consigli comunali verranno svolti in luoghi atti a ricevere il pubblico che ci 

auguriamo possa essere sempre numeroso. 

Realizzeremo un nuovo sito internet adeguato alle esigenze dei cittadini, in cui sa-

rà possibile non solo accedere alla modulistica ma anche interagire direttamente con 

il Sindaco, gli Amministratori ed i Funzionari Comunali. 

All’interno del sito, oltre agli atti che l’amministrazione DEVE rendere pubblici (bandi 

di gara, concorsi, consulenze …) saranno presenti anche campagne informative 

di sensibilizzazione e l’aggiornamento sullo stato dei lavori pubblici in pro-

gramma o in fase di realizzazione. 
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L urbanistica si occupa del 

rapporto tra il cittadino, il 

suo territorio e le risorse 

in esso presenti ed è quin 

di una disciplina che coin 

volge tutti gli aspetti della 

vita: l abitazione, il lavoro, 

i servizi, gli spazi di rela 

zione …... 

URBANISTICA 

E LAVORI 

PUBBLICI 

RECUPERO 

Il patrimonio edilizio e 

architettonico dei centri 

storici di Breno e delle 

sue frazioni ha una 

elevata qualità che deve 

essere riconosciuta e va 

lorizzata. 

STRUMENTI: IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO ( P.G.T. ) 

Lo strumento principale con cui attuare le scelte urbanistiche di un'amministrazione 

è il Piano di Governo del Territorio (PGT). 

Il piano comprende una parte di analisi della situazione attuale molto approfon-

dita e sulla quale l'amministrazione può affinare le sue strategie di rilancio della cit-

tadina. L'elaborazione del piano comprende anche importanti opportunità di 

confronto con la popolazione e con i portatori di interesse, che facciano 

emergere tutte le necessità e le richieste delle varie componenti sociali, economi-

che e ambientali. 

Il nostro gruppo si impegna a dare il massimo rilievo a questi passaggi pubblici e a 

garantire nei confronti di ogni soggetto la massima attenzione ed altrettanta chia-

rezza, basi necessarie per la formulazione di scelte realmente condivise, in equilibrio 

con le risorse disponibili. 

Nel piano avranno particolare rilievo tre concetti: 

recupero, riqualificazione e razionalizzazione. 

“ programmazione partecipata” (Legge Regionale 12/05 art. 2-3) 

Intendiamo pertanto mettere in campo tutte quelle forme di azioni possibili per 

favorire il recupero e miglioramento degli edifici pregevoli e dei volumi inutilizzati. 

In particolare intendiamo: 

• ridurre gli oneri per gli interventi di recupero su edifici storici e di pregio 

architettonico; 

• agevolare (in termini di riduzione oneri o recupero volumetria) gli interventi 

che migliorino le caratteristiche energetiche e strutturali degli edifici o che 

prevedano la costruzione di nuovi posti auto in centro; 

• consentire aumenti volumetrici per abbattimento delle barriere archi-

tettoniche e realizzazioni di vani tecnici per impianti di sollevamento. 

Una particolare attenzione verrà riservata al Castello, simbolo della nostra cittadina: 

verranno portati a termine gli interventi di ripristino e messa in sicurezza delle 

mura, della sistemazione della strada di accesso (adeguamenti, pavimentazio-

ne, illuminazione) e verrà resa accessibile al pubblico la torre Canevali. 



IL PATRIMONIO EDILIZIO 

Nel capitolo della riqualificazione rientrano tutti quegli interventi su edifici pubblici 

o di proprietà comunale finalizzati alla riduzione dei costi di gestione. 

In particolare è possibile partecipare ai bandi per finanziamento di pannelli foto-

voltaici e avere detrazioni di imposta per il miglioramento dell'isolamento 

termico e degli impianti di riscaldamento. 

L'amministrazione si deve impegnare direttamente per l'ottenimento di questi 

finanziamenti e deve aiutare i cittadini a conoscere meglio le possibilità a loro 

disposizione per realizzare analoghi interventi sugli edifici di loro proprietà. 

CONTRADA FOPE-PONT 

La contrada si trova in una posizione strategica rispetto ad una serie di mete di rilie-

vo dal punto di vista archeologico e culturale e potrebbe svolgere la funzione di

"porta" della Breno delle arti e della storia.

Esiste già un’ampia zona di parcheggio che va sistemata ed organizzata.

Parallelamente si può pensare all’ottimizzazione delle strutture esistenti con

la creazione anche di uno spazio per i giochi dei bambini.

Nell'intervento deve essere compresa anche la messa in sicurezza dell'attuale

accesso alla strada principale.

Prevediamo il coinvolgimento (continuo e pressante) delle amministrazioni com-

petenti per l’installazione di barriere antirumore e protettive del tratto di super-

strada (S.S. 42) sovrastante e per la soluzione delle problematiche relative alle 

acque meteoriche provenienti dalla stessa. 

SPAZI DI SOCIALIZZAZIONE, AREE VERDI E PARCHI URBANI 

Un solo parco giochi (e per di più artificiale) non basta certo per gli abitanti di 

Breno. Gli spazi verdi non mancano ma non sono organizzati e manutenuti a dovere. 

Basti citare il Parco delle Associazioni lungo l'Oglio, la piana di Losine, il terreno com-

preso tra il cimitero e la caserma dei Carabinieri, gli spazi esterni alla scuola elemen-

tare e media in via Martiri della Libertà. 

La nostra priorità sarà quella di rendere fruibili queste aree ed in particolare 

quelle più adatte al gioco dei bambini, garantendone l'apertura, la facile accessi-

bilità mediante adeguati percorsi pedonali, la disponibilità di posti auto per consen-

tire anche a chi abita più lontano di poterne fruire. 

RIQUALIFICAZIONE 

La riqualificazione urbana 

è finalizzata al migliora-

mento della qualità della 

vita negli ambiti urbani e 

a promuovere lo sviluppo 

economico-sociale e la 

competitività del territo-

rio su cui agisce. 



RAZIONALIZZAZIONE Parcheggi 

Il nostro centro storico ad oggi risulta 

congestionato dal punto di vista del traf-
Per razionalizzazione si 

fico e della disponibilità di posti auto. 
intende il miglioramento 

della funzionalità dei ser- Si intende innanzi tutto intervenire nel 

vizi e delle infrastrutture e coinvolgimento delle principali 

della valorizzazione di ri- aziende operanti sul territorio per la 

sorse ed aree sotto o male realizzazione di posti auto dedicati ai 

utilizzate. dipendenti. 

Si prevede inoltre di realizzare posti 

auto distribuiti sul territorio comunale 

Assieme al nuovo PGT sfruttando spazi poco o per niente utiliz-

sarà predisposto uno stu- zati e di risistemare aree di parcheggio 

dio serio sulla mobilità già esistenti . 

comunale per la ridefini- Con opportuni interventi sui lavori già 

zione dei percorsi vei- programmati è possibile recuperare altri 

colari, pedonali e la

definizione di nuove Viabilità pedonale 
aree di sosta sulla base 

Si intende rendere più fruibili alcuni per-
dei flussi da e per le zone 

corsi principali di collegamento tra poli 
di maggior interesse pre-

di interesse storico-culturale e tra i par-
senti sul nostro territorio 

chi tracciando anche marciapiedi si-
comunale. 

Alla base di ogni nostro curi dalle aree scolastiche al cen-

intervento sarà prioritario tro. 

il rispetto della normativa Sarà fondamentale mettere in sicurezza 
vigente con particolare anche i tanti percorsi pedonali che i 
r i f e r i m e n t o a l l a cittadini si trovano a percorrere quoti-
programmazione par- dianamente, prevedendo adeguati spazi 

tecipata (Legge Regiona- per l'attesa dei mezzi pubblici. 

le 12/05 artt.2 e 3): le

idee che intendiamo

Sicurezza stradale 

Delineando una mappatura del rischio 

della viabilità, si ritiene indispensabile 

intervenire con integrazione e riordino 

della segnaletica orizzontale e 

verticale e con l'introduzione di inter-

venti mirati al rallentamento del 

traffico lungo via Mazzini e in altri 

punti critici del paese.

Attenzione particolare sarà rivolta al

completamento dell'illuminazione 
sia nelle zone centrali che periferiche 

del paese. 

Area di intescambio ferro-gomma 

L'integrazione di vari sistemi di traspor-

to è un'esigenza fondamentale tenendo 

conto della congestione delle infrastrut-

ture stradali. 

La provincia ha pensato di investire su 

Breno per creare un'area di interscam-

bio tra il trasporto con autobus e treno. 

Questa è una importante occasione da 

non perdere, ma con l'attenzione al 

massimo rispetto per il tessuto 

urbano ed alla vivibilità della 

nostra cittadina. 

Sicurezza del Cittadino 

proporre saranno og- Nel rispetto di tutte le problematiche inerenti la sicurezza del cittadino, si ritengo-

getto di discussione e no prioritari l’adeguamento dell’organico della Polizia Locale e l’installazione 

valutazione pubblica. di un impianto di videosorveglianza in zone sensibili, quali ad esempio le aree 

prospicienti gli edifici scolastici e l’oratorio. 
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L'attuale svincolo della SS42 è inadeguato e pericoloso ed è importante consi-

derare che gran parte dell'area è al momento inutilizzata.

E' necessario ripensare globalmente l'intera zona con l'obiettivo di ripristinare la

sua valenza di ingresso alla cittadina.

Va inoltre considerato che si tratta dell'unica zona di espansione ancora disponibile 

GLI INTERVENTI POSSIBILI SONO I SEGUENTI: 

• eliminazione dell'attuale bretella di collegamento alla corsia direzione 

Edolo della SS42: questo intervento consentirebbe di recuperare all'incir-

ca 6500 mq di superficie; 

• ripristino dell'accesso alla medesima corsia mediante la vecchia 

bretella che attualmente si raccorda con la viabilità minore con una rotato-

ria di recente realizzazione. Con un modesto consumo di suolo si otterrebbe 

l'effetto di convogliare gran parte del traffico proveniente dalla SS42 su un 

incrocio ben regolato dalla nuova rotatoria, alleggerendo moltissimo il 

traffico sull'attuale svincolo; 

• destinazione di parte delle aree disponibili ad attività artigianali; 

• destinazione di una parte delle aree a spazi utilizzabili per fiere, feste e 

impianti sportivi. 

• il progetto di realizzare un centro polisportivo comprendente campo da 

tennis, campetto da calcetto/pallavolo/basket e una piscina ci ve-

drà impegnati nel coinvolgimento dei comuni limitrofi, degli enti comprenso-

riali e delle strutture private per la realizzazione e la gestione delle strutture. 

BRENO NORD 

L area dove è stato realiz 

zato il nuovo svincolo alla 

superstrada costituisce 

per Breno l accesso da 

Nord e in quanto tale ha 

una particolare rilevanza 

da un punto di vista della 

funzionalità dei collega 

menti; richiede quindi un 

particolare decoro e or 

dine di cui oggi è priva. 

Ipotesi di progetto 

Recupero area 

Area per il nuovo svincolo 

Area per attività 

produttive e servizi 
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BAZENA 

Per lo sviluppo e la valo 

rizzazione di Bazena 

noi proponiamo la crea 

zione di un polo degli 

sport invernali ed estivi 

leggeri 

• sci di fondo è già pronto un progetto dettagliato per la realizzazione di una pi-

sta di fondo che abbia le caratteristiche per essere omologata CONI 

• sci alpinismo: gli itinerari che partono da Bazena sono vari e frequentatissimi 

• ciaspole 

• snow park: uno spazio libero per bob, slitte, camere d'aria, salti per sno-

wboarder: già oggi sono molto numerosi le famiglie ed i ragazzi che frequentano 

spontaneamente Bazena 

• escursionismo 

• slitte trainate da cani o da cavalli 

• tapis roulant, rimovibile in estate, che permetta di realizzare un mini impianto 

di risalita a basso impatto e a portata di tutti 

• percorsi invernali battuti: è un'attività sempre più in voga all'estero, in parti-

colare in Austria: passeggiare a piedi e senza ciaspole su percorsi preventivamen-

te battuti 

“ polo degli sport invernali ed estivi “ 

Per quanto riguarda l'estate, non dimentichiamo che da Bazena si può partire per 

percorrere l'Alta via dell'Adamello, sentiero tra i più frequentati e che esercita 

una forte attrattiva anche da fuori il comprensorio. Non sarebbe difficile infine pro-

muovere percorsi di mountain bike adatti per tutte le gambe. 

Una iniziativa simile troverebbe pieno appoggio da parte dei Comuni limitrofi, del 

Parco dell'Adamello, del CAI e soprattutto della Regione Lombardia disponibi-

le a finanziare progetti in questa direzione. 

Da tutto ciò conseguirà la sistemazione ed l’ampliamento delle strutture 

ricettive, attrezzandole per garantire un'offerta di qualità anche al turismo mo-

tociclistico, sempre molto presente lungo la strada delle tre valli, e ciclistico. 

Sarà possibile prevedere anche l'allestimento di un punto per la promozione e ven-

dita dei prodotti tipici locali. 



-

AMBIENTE
Il Comune di Breno si sviluppa su di una superficie complessiva di oltre 4.000 ettari, 

di cui oltre 1.000 sono a bosco e quasi 1.500 sono interessati dagli alpeggi. 

Sono presenti sorgenti d’acqua potabile che alimentano gli acquedotti anche dei 

comuni limitrofi. 

“Cosa intendiamo fare di questo patrimonio così ampio e 

naturalisticamente così prezioso ? 

Il nostro obiettivo è quello di realizzare una gestione attiva e sostenibile e non 

di puro sfruttamento o legata all’emergenza, finalizzata al miglioramento delle 

potenzialità: 

• naturalistiche 

• produttive 

• turistico-ricreative 

• di difesa idrogeologica 

Tutto questo in stretta collaborazione con gli altri enti territoriali: Comunità 

Montana, Parco Naturale dell’Adamello, Consorzio Forestale Pizzo Badile, le Asso-

ciazioni ambientaliste, escursionistiche, venatorie e, certamente non ultimi, con gli 

agricoltori. 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI E DI VIVIBILITA’ DEI CENTRI 

URBANI E DEL TERRITORIO 

È necessario puntare a superare l’attuale trascuratezza delle vie del paese e delle 

frazioni, recuperare gli spazi verdi fruibili al pubblico, attrezzati o meno, verifi-

care la possibilità di realizzarne di nuovi e monitorare e possibilmente ridurre le va-

rie forme di inquinamento. 

AGRICOLTURA

FORESTE

Riteniamo che questi 
siano temi importanti 
nell’ambito del rilancio e 
della valorizzazione del 
nostro territorio e decisivi 
per il miglioramento della 
qualità della vita di ciascu 
no di noi. 



• Maggiore attenzione alla pulizia del paese ed alla manutenzione delle strutture pubbliche 

• Miglioramento dell’arredo urbano e delle aree di ingresso del paese 

• Ripristino e miglioramento della funzionalità di parchi giochi e aree verdi 

• Modifiche alla pista ciclabile con realizzazione di varianti più consone nei tratti “Spinera - Case Ve-

raldi” e “Goia - passerella” e messa in opera di dotazioni di servizio appropriate (staccionate, aree sosta 

attrezzate, fontane, cartellonistica esplicativa ecc.) 

• Maggiore attenzione alla gestione delle alberature cittadine ed in particolare del platano secolare di 

Piazza Vittoria 

• Monitoraggio delle varie forme di inquinamento (di aria , acque, suolo, elettrosmog ecc.) ed indi-

viduazione di strategie per una loro riduzione. 

• Messa in funzione del depuratore di Astrio e realizzazione di un collettore per le fognature che si 

riversano nella Valle di S. Maurizio. 

• Studio conoscitivo dello stato di fatto e delle potenzialità della sorgente Fontanoni e 

dell’acquedotto. Analisi frequenti sulla potabilità dell’acqua erogata e pubblicizzazione puntuale dei 

risultati al fine di incentivare l’uso dell’acqua al rubinetto. 

• Sollecitazione degli enti competenti per la creazione di barriere antirumore nei tratti di su-

perstrada sopra il Ponte della Madonna e Gera. 

• Verifica della possibilità di interramento degli elettrodotti più impattanti per i centri abitati. 

• Realizzazione di impianti fotovoltaici e interventi di risparmio energetico ad iniziare dagli edifici 

pubblici e della pubblica illuminazione ed incentivazione per i privati tramite informazione, contributi, 

sgravi fiscali alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

• Incentivazione e potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti con l’obbiettivo di passare 

dall’attuale 21% a percentuali decisamente più virtuose. 

• Attivazione di campagne di educazione ambientale, in particolare nelle scuole ma anche per gli 

adulti, al fine di stimolare la nascita di una cultura consapevole delle bellezze naturali del nostro territorio 

e sensibile alle problematiche ambientali. 



Gestione piu’ vigile ed attiva del patri-

monio alpeggi per un loro ulteriore 

miglioramento strutturale a carico di 
strutture, viabilità di accesso ed interna 
alle malghe, approvvigionamento idrico 
per i fabbricati e sul pascolo, fornitura 
energia elettrica da linea, centraline 
indipendenti, impianti fotovoltaici. 

Interventi di miglioramento fore-

stale nei boschi di proprietà pubblica 

ed incentivazione al taglio nell’ottica di 
una gestione sostenibile finalizzata al 
miglioramento delle funzioni idrogeolo-
giche, produttive, naturalistiche e turi-
stico-ricreative. 

Incentivazione al pascolo ovino 

nell’ottica della conservazione della 
qualità dei pascoli, non solo ai fini zoo-
tecnici ma anche per la conservazione 
della flora e della fauna alpina. 

Creazione e promozione di un 

“sentiero delle malghe”: sistema-

zione dei sentieri di collegamento, 
cartellonistica; verifica della possibilità 
e sostegno alla realizzazione di punti di 

ristoro a filiera cortissima da associare 
ai già presenti spacci aziendali ed even-
tuale disponibilità a intraprendere una 
più completa attività agrituristica. 

Partenza del percorso in Bazena presso 
punto informazioni e spaccio prodotti 

tipici locali. 

BAZENA:. …. 

sviluppo turistico eco-
compatibile mediante rea-

“ Razionalizzazione e lizzazione di un polo di 

potenziamento della riferimento per lo sci-

alpinismo e lo sci di fon-

gestione delle risorse do, punto informazioni e 

agro-forestali“ spaccio prodotti tipici. 

Interventi di recupero della viabilita’ 

agro-silvo-pastorale fondamentale 

per l’accesso alle superfici boscate e 
spesso di servizio alle aziende agricole. 

Maggiore attenzione verrà rivolta alle 

Società Agrarie di Astrio e Pescarzo 

con particolare impegno a sfruttare le 
diverse possibilità di reperimento di 
contributi per la gestione delle proprie-
tà 

Promozione di manifestazioni 

in sinergia con altri Enti (Proloco, 
C o m u n i t a ’ M o n t a n a , P a r c o 
dell’Adamello, Associazioni di categoria 
quali Festa della malga, Fiere, Rasse-

gna zootecnica, Concorso formaggi, 

Gara cani pastore ecc. 

Promozione dei prodotti tipici, 

con un più convinto sostegno alle pro-
duzioni di qualità riconosciute ed iden-
tificabili (D.o.p, I.G.T.,DE.CO). 

Verifica della possibilità di 
realizzazione di un im-

pianto per il collegamen-

to di Bazena con gli im-

pianti di risalita del Gaver 

PIANA DEL GAVER: 

riordino delle modalità di 
fruizione turistica median-
te creazione di aree rego-

lamentate e ben delimita-
te a parcheggio e a cam-
peggio con gli opportuni 
servizi. 



-
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-
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CULTURA

ISTRUZIONE

TURISMO

SPORT

Sono argomenti fonda 
mentali in un paese in 
cammino verso un arric 
chimento ed un miglio 
ramento che non si pos 
sono più trascurare o 
rimandare. 
Sono attività strettamente 
collegate in un lavoro 
spesso di complementari 
tà e di collaborazione con 
le realtà del paese. 

Sono bisogni di TUTTI, 

dai bambini agli anziani. 

FARE CULTURA IN UN PAESE VUOLE DIRE: 

• collaborare con le realtà scolastiche, sostenendo progetti in atto e 

ipotizzandone di nuovi; 

• affiancare le associazioni operanti sul territorio, per la diffusione della 

conoscenza delle ricchezze archeologiche, artistiche, storiche ambientali; 

• ottimizzare le strutture esistenti 

“ Breno deve rimanere un polo scolastico importante ” 

Obiettivo perseguibile con la collaborazione della Regione, dell’Amministrazione 

Provinciale e degli Istituti secondari presenti sul territorio. 

Il Comune, considerato soggetto attivo nell’erogazione del servizio scolastico, può e 

deve essere promotore di iniziative di educazione e formazione degli adulti 

(corsi di orientamento o di riqualificazione per chi cerca lavoro e di lingue straniere) 

naturalmente con una equilibrata sinergia organizzativa, operativa e finanziaria tra i 

diversi soggetti coinvolti. 

Sarà importante Sarà importante 

raggiungere l’obiettivo di costituire pensare alla possibilità di ospitare 

una Università della Terza Età con corsi universitari compatibili con le 

diverse proposte culturali (storia, lette- esigenze del territorio circostante e con 

ratura, arte, fotografia, cinema, musica, le sue peculiari ricchezze culturali 

teatro, cucina) 



I progetti di scambio e gemellaggio con città italiane e/o paesi europei, 

da tempo attuati nelle scuole del paese, sono da considerare un insostituibile arric-

chimento per tutti i giovani, anche fuori dalle realtà scolastiche. 

È importante conoscere il mondo e le altre culture, non solo negli aspetti di cultura 

ufficiale e nota, ma anche vivendo, mangiando, divertendosi al fianco di nuovi amici. 

Ospitando poi a nostra volta i giovani degli altri paesi si potrà perfezionare la nostra 

capacità di accoglienza, diventa quindi indispensabile pensare al sostegno di atti-

vità di Bed&Breakfast e di agriturismo, di ristorazione, di alloggio. 

Perché non ipotizzare un ostello per l’accoglienza dei giovani, dei turisti, dei gruppi 

di passaggio per la Valle Camonica ed un’area-sosta attrezzata per il turismo itine-

rante (camper) ? 

L’attività turistica trarrà da questa esperienza un primo, valido impulso. 

Le attività di gemellaggio potrebbero poi ampliarsi nell’ideazione di campi estivi 

per lo studio delle lingue straniere o per la formulazione di proposte 

turistiche alternative valorizzando la montagna: 

• tracciando mappe di sentieri adeguate alle diverse tipologie di visitatori 

• organizzando escursioni in collaborazione con il C.A.I., settimane verdi (anche 

per scolaresche) con la collaborazione del Parco dell’Adamello. 

• promuovendo l’area di Bazena, Crocedomini, Gaver con la creazione di per-

corsi per lo sci di fondo, lo sci alpinismo e di spazi per bambini 

"Sostegno ad attività di ricettività, di agriturismo, di ristorazione" 



Fare leva sulle 

Ricchezze ambientali, 

paesaggistiche, cultu-

rali del paese sarà 

indubbiamente più facile 

con la collaborazione di 

Gruppi e Associazioni 

operanti sul territorio. 

Sarà importante 

Instaurare un tavolo di lavoro e di confronto permanente che analizzerà 

i problemi, svilupperà progetti , e coordinerà le varie associazioni di 

volontariato sociale. 

Questo gruppo di lavoro sarà integrato anche da tutti i rappresentanti delle 

contrade o di gruppi di organizzazione eventi. 

“ Le associazioni vanno supportate,valorizzate e responsabilizzate“

Il loro operato rende un 

grosso servizio a tutta la 

comunità e le Istituzioni 

non possono che essere 

loro grate per quanto, in 

modo del tutto disinte-

ressato, fanno. 

È quindi opportuno valu-

tare con loro la possibilità 

di individuare una sede 

comune in cui ogni 

Associazione possa 

fruire di un proprio 

spazio operativo, a tal 

fine verrà valutata la pos-

sibile riconversione dello 

stabile ex Enel. 

Sarà importante 

essere al fianco della Pro Loco per potenziarne l’apertura, collaborando e soste-

nendola nelle manifestazioni organizzate. 

Sarà importante 

collaborare e supportare la Parrocchia e l’Oratorio, da sempre attivi 

nell’organizzazione di attività educative, ricreative e sportive (C.S.I., C.A.G.) 

Sarà importante 

anche garantendo una maggiore fruibilità delle strutture esistenti, valorizzare le 

Associazioni Sportive per l’organizzazione di “giornate sportive”, a fianco di ma-

nifestazioni culturali o enogastronomiche: è importante far conoscere ed ap-

prezzare i nostri prodotti tipici (formaggi, salsiccia di castrato, spongada, vino) 

Sarà importante 

Appoggiare l’attività della Banda Civica Comunale e di altre realtà musicali 



Sarà importante 

confidare ancora una volta sulla ricchezza culturale delle scuole per la stesura di 

guide turistiche in diverse lingue e per la formazione di personale disposto a fare da 

guida per far conoscere ai visitatori le numerose bellezze del paese: 

• il Castello (definizione di un percorso che da Spinera, passando per il Ponte 

della Madonna, porti al Castello) 

• Rifugio antiaereo (installazione di una scenografia acustica e visiva studia-

ta per valorizzare il monumento e far vivere ai visitatori momento di storia) 

• il Fiume (percorso vita, adeguamento e miglioramento della pista ciclabile, 

creazione zona ristoro) 

• le Piazze (possibili salotti estivi) 

• le Chiese (definizione di un percorso dalla Chiesa del Ponte, a S. Antonio, 

a S. Maurizio e poi a S. Valentino attraverso il centro storico con conseguente 
valorizzazione delle attività commerciali) 

• Il Museo Camuno e il Palazzo della Cultura (sede di eventi, vero punto 

di riferimento culturale di tutta la popolazione) 

• Il Tempio di Minerva 

Perché non pensare anche ad un percorso eno -gastronomico ? 

La collaborazione con i ristoratori e le gastronomie del paese potrà essere un 

valido punto di partenza per la valorizzazione dei prodotti DE.CO. 



Intervenire per la conclusione dei lavori del Teatro Giardino, 

creando una sala per proiezioni e rappresentazioni di 

spettacoli musicali e teatrali, valorizzando le importanti 

risorse culturali del paese (ad esempio il Centro Culturale Teatro 

Camuno, l’Accademia Arte e Vita, il Coro Voci della Rocca, le 

Compagnie Dialettali, ecc..). 

Per la gestione della struttura si intende pensare alla definizione di 

un accordo sovra comunale in possibile sinergia con investitori 

privati. 

Non è infatti pensabile che una tale struttura possa autofinanziarsi 

o che il Comune da solo possa sostenerne il bilancio. 

“ Perché tutto questo sia possibile è indispensabile ovviamente

ottimizzare le strutture esistenti ”

Favorire l’apertura e la conoscenza del Castello migliorandone per esempio 

l’accesso (sistemazione della strada, pavimentazione, illuminazione); 

Sostenere le iniziative private volte alla creazione di spazi di interesse 

pubblico (alloggio, ristorazione, bar, ecc…) 

Intervenire in modo importante nei lavori di ristrutturazione delle sedi 

scolastiche comunali , in tempi rapidi e concordati con le Istituzioni 



Completare i lavori di ristrutturazione dello stadio 

comunale (tribune , spogliatoi ….. ) 

Eseguire regolari lavori di manutenzione degli 

impianti sportivi con la collaborazione delle associa-

zioni sportive; 

Sarà ovviamente importante valorizzare e sostenere 

l’attività calcistica del U.S. Breno Calcio e l’attività 

atletica in generale. 

Creare spazi di aggregazione per bambini 

(parco giochi), giovani ed adulti (sala prove per 

gruppi musicali emergenti, piste ciclabili e percorsi vita 

garantendone poi la sicurezza), anziani (luogo di ritro-

vo, campo di bocce); 

Progettare un’area sportiva polifunzionale 

(piscina, campi da tennis, ecc…) tanto richiesta nei que-

stionari compilati, promuovendo la collaborazione dei 

comuni limitrofi 

L’attività polisportiva del paese può e deve essere 

arricchita da un discorso di comprensorialità, anche 

per la diffusione di attività definite impropriamente 

sport minori quali ciclismo, maratona, tennis, bocce, 

ping pong, tiro a segno, pesca sportiva, attività vena-

torie …. 

Sarà importante ridefinire a livello comprensoriale i 

sentieri che portano alle zone di caccia valorizzando le 

attività venatorie nel pieno rispetto della disciplina 

legislativa vigente 



’
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SERVIZI

SOCIALI

E

ASSISTENZA

Al centro dell azione 

amministrativa che andia 

mo a proporre c è la 

qualità della vita volta a 

valorizzare la famiglia 

quale nucleo fondamen 

tale della società e come 

risorsa. 

Si lavorerà quindi perché il 

sistema dei servizi alla 

persona rivolga la sua at 

tenzione al nucleo familia 

re, oltre che alla persona, 

tendendo a coinvolgere 

tutta la famiglia e la rete 

parentale. 

PRIORITA’ DI INTERVENTO: 

• Luogo di aggregazione per anziani 

• Residenze Socio Assistenziali - Case di Riposo 

• Famiglie, Adolescenti, minori e giovani 

• Disabili e barriere architettoniche 

• Animali da affezione 

“Al centro dell’operare di un’amministrazione comunale vi 

deve essere la persona umana e la dignità con la quale essa 

deve essere considerata”. 

Si ritiene prioritaria l’attenzione alle esigenze della cittadinanza anziana in termini di 

assistenza e di supporto specifico, ma anche di attività ricreative e inizia-

tive mirate di tipo culturale e sociale. 

Fortunatamente il Paese è sempre più caratterizzato da una crescente presenza di 

popolazione longeva, in molti casi in ottimo stato di salute e in questo senso le per-

sone della cosiddetta “terza età” sono anche, e sempre di più, una risorsa viva ed 

insostituibile per il benessere della nostra città. 

In merito al progetto già approvato relativo alla realizzazione di un nuovo fabbricato 

da dedicare a luogo di aggregazione per gli anziani, si ritiene fondamentale la massi-

ma attenzione verso tale nuova struttura per delineare un progetto di gestione che 

risponda al bisogno di aggregazione, di integrazione e di qualità di vita 

sociale dell’anziano. 



" L’ospite deve sentirsi parte attiva della struttura. “ 

Dall’analisi della gestione del capitolo anziani emerge con forza la problematica re-

lativa alla R.S.A. “Coniugi Celeri”. 

In merito ai dati raccolti (anche dagli utenti stessi) sulla qualità espressa e sulla 

strutturazione attuale del servizio, è possibile ipotizzare la necessità importante di 

effettuare una precisa ed attenta analisi e riorganizzazione della RSA, includendo 

una riqualificazione anche della struttura. 

L’obbiettivo congiunto è rispondere alle reali esigenze dell’anziano consideran-

dolo parte attiva della struttura. 

Si identificano quindi le priorità di intervento attraverso 

• Creazione di uno schema di organizzazione della struttura 

• Definizione delle figure necessarie e delle competenze richieste con la defi-

nizione dettagliata anche dei ruoli e dei compiti istituzionali 

• Analisi delle figure presenti, delle loro specifiche competenze e delle valuta-

zioni sui punti di forza e sui punti di debolezza 

• Definizione di un modello innovativo di gestione del personale che tenga 

in dovuto conto le competenze presenti (anche con il ruolo del volontariato) 

• Creazione di un sistema di controllo della situazione, sistematico e costan-

te, anche con la valutazione della soddisfazione dell’utenza e del personale 

• Definizione di un sistema efficace, efficiente e soprattutto trasparente, di ge-

stione delle risorse materiali e strutturali 



C o l l a b o r a z i o n e 

attenta e proficua 

con l’Ente “Valverti” 

per la valorizzazione 

delle competenze, 

nell’ottica di un 

servizio di qualità 

Gli animali sono de-

stinatari di «obblighi di 

tutela»: gli enti locali, il 

singolo cittadino, gli enti 

e le associazioni di prote-

zione degli animali sono 

tutti, allo stesso modo, 

investiti del compito di 

osservare doveri, regole 

di condotta, codici di 

comportamento che 

muovano da un sostan-

ziale e profondo rispetto 

per questi esseri viventi. 

La tutela dei minori e del loro equilibrato sviluppo rappresenta un altro dei punti 

programmatici prioritari, in quanto i bambini rappresentano il futuro della nostra 

città, mentre anello debole della società è più che mai l’adolescenza. 

I giovani necessitano oggi più che mai di ricostruire un patrimonio di valori certi 

che determinate tensioni sociali mettono di continuo a rischio e di un rafforzamento 

della propria identità culturale 

Nasce quindi il bisogno di sostenere le famiglie e tutelare gli adolescenti e i minori

attraverso la valorizzazione di progetti mirati, gestiti dalle esistenti realtà pre-

senti nel paese di Breno (Oratorio parrocchiale, Centro culturale Teatro Camuno,

Accademia arte e vita , Istituto Pro Famiglia, Consultorio Tovini ed ogni altro ente

competente per la tipologia del disagio).

Riteniamo inoltre di incentivare e sviluppare programmi di sensibilizzazione,

di formazione e prevenzione per contrastare i fenomeni delle dipendenze, del-

la violenza, del bullismo e della pedofilia, oltre all’educativa alla sicurezza di strada.

Si sottolinea inoltre l’importanza della diffusione della conoscenza e della adesione

dei giovani al progetto già in essere relativo all’informagiovani, di cui il paese è

capofila.

Ai fini dell’ integrazione multiculturale e multietnica, si ritiene inoltre impor-

tante valorizzare le esperienze positive di integrazione, nel rispetto rigoroso delle

regole di una società civile, credendo nei valori della reciprocità, della solidarietà e



I disabili sono spesso dimenticati quando si parla di vita indipendente: pas-

saggi pedonali inagibili e troppi marciapiedi ancora impraticabili per una 

carrozzella, molti edifici pubblici e privati inaccessibili ed un servizio di 

trasporto pubblico spesso carente in tema di mobilità delle persone disabili. 

L'obiettivo principale è di migliorare la qualità di vita di tutti i disabili, 

consentendo loro una vita il più possibile indipendente e di piena partecipazione a 

tutte le iniziative. 

I Principi Ispiratori 

In conclusione, si ritiene fondamentale puntualizzare i criteri ispiratori di questo percorso e cioè: 

• prevenire e tutelare le fasce deboli del paese con un sistema efficace ed efficiente 

• dare libertà e dignità di fruizione del servizio, nel rispetto delle normative sulla privacy 

• assicurare correttezza ed uguaglianza di trattamento 

• garantire a tutti la possibilità di accesso ai servizi alla persona 

• sostenere la famiglia nella gestione del disagio economico, abitativo e sociale 

• promuovere la conoscenza dell’offerta alle domande di disagio con la pubblicizzazione 

informazione puntuale e mirata dei servizi anche su supporto di diffusione 

• valorizzare il ruolo fondamentale del personale comunale addetto ai servizi alla persona 

• Collaborare attivamente con le realtà di volontariato 



-

La valorizzazione e lo 

sviluppo delle attività 

commerciali presenti 

insieme alla incentiva-

zione all’apertura di 

nuove microimprese arti 

gianali e commerciali in 

paese, (utilizzando i locali 

ora vuoti) sono le due 

leve più importanti per 

rilanciare il commer-

COMMERCIO 

E ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE 

IL RILANCIO DEL COMMERCIO IN PAESE E’ UNO DEGLI OBIETTIVI CHE CI PREFISSIAMO 

Per raggiungere lo scopo che ci siamo prefissi pensiamo di utilizzare dei tavoli di 

lavoro permanenti dei commercianti, che tengano conto di rilevazioni territo-

riali, questionari, interviste individuali e lavori di gruppo analizzando le problema-

tiche e i punti di forza. 

“ Il commercio è il volano di ogni cittadina ” 

Delineeremo un piano commerciale che recepirà le indicazioni che emergeranno 

dalle varie fasi e formulerà proposte organizzative e di gestione operativa 

articolate su un insieme di variabili commerciali ( animazione, promozione, servizi, 

comunicazione vetrinistica ecc.). 

• Opere pubbliche destinate a rinnovare l’aspetto fisico dei luoghi 

• Creazione di nuovi parcheggi 

• Sviluppo del turismo con azioni commerciali innovative 

• cura dell’ immagine 

• Collaborazione del comune con i commercianti e gli artigiani 

• Interventi di riqualificazione (miglioramento viabilità e aree parcheggio) 

della zona industriale 

sono gli ingredienti essenziali di un menù programmatico ambizioso, studiato per 

soddisfare l’attesa di un centro città più vitale, competitivo, ma allo stesso tem-

po capace di interpretare il ruolo di grande casa comune in cui riconoscersi e in 

cui ospitare un pubblico di visitatori sempre più vasto. 

La sinergia trasversale tra la programmazione urbanistica, turistica e culturale, 

ambientale sono le basi portanti di un vero discorso di miglioramento e potenzia-

mento delle attività commerciali. 



ASTRIO, PESCARZO, MEZZARRO

“ Le frazioni sono ovviamente parte integrante del paese e le proposte fin

qui elencate toccano complessivamente anche queste realtà ”

Sono tuttavia importanti alcune indicazioni specifiche:

“ Il paese merita più attenzione sotto diversi punti di vista “

• Sistemare la viabilità comunale con interventi di asfaltatura, por-

tare a livello della pavimentazione i tombini, posizionare specchi 

nei punti di maggior pericolo, pulire regolarmente le strade, mi-

gliorare l’arredo urbano in frazione e in via Biloni 

• Adeguare la fognatura in alcuni punti critici che provocano perio-

dici allagamenti 

• Ampliare l’attuale campetto di calcio dotandolo dei servizi essen-

ziali 

• Sistemare e migliorare il parco giochi 

• Ristrutturare la scuola materna con interventi immediati sui serra-

menti e sul tetto; in prospettiva si valuterà la possibilità di un in-

tervento più radicale di ristrutturazione che comprenda 

l’installazione di pannelli solari fotovoltaici ed il miglioramento 

dell’isolamento termico dell’edificio 

• Recuperare i vecchi lavatoi e la panchina, conosciuta da tutti co-

me “santel” (importanti memorie storiche della vita della vecchia 

Mezzarro) 

• Collaborazione per interventi di ristrutturazione della chiesetta 

MEZZARRO 



PESCARZO “ Il paese merita più attenzione sotto diversi punti di vista “

• Manutenzione e pulizia periodica della strada comunale comprese 

quelle secondarie che passano nel centro del paese 

• Individuazione e sistemazione aree di parcheggio 

• Rifacimento recinzione e fondo campo sportivo, e installazione di 

un impianto di riscaldamento negli spogliatoi 

• Ribonifica del terreno in via Adamello con creazione di area 

attrezzata con fontana, panchine e tavoli. 

• Collaborazione continuativa fra il Comune e le varie associazioni 

(Alpini, Protezione Civile, Gruppi Sportivi ecc.) per il mantenimen-

to e la pulizia delle strade vecchie che collegano Breno alle varie 

frazioni. 

• Regolare manutenzione del Cimitero 

• Sistemazione strade forestali che portano al rifugio Ciodere e pos-

sibile collaborazione con la Società Agraria e con il Gruppo Alpini 

per munire il rifugio di un bagno funzionale essendone ancora 

sprovvisto. 

PILO • Interventi per il miglioramento della viabilità (asfaltatura e messa 

in sicurezza) e dell’illuminazione pubblica 
CAMPOGRANDE 

• Individuazione di nuove aree parcheggio 

• Realizzazione di un Parco Giochi e di zone ricreative 



“ Il paese merita più attenzione sotto diversi punti di vista “

• Sistemazione della viabilità interna e allargamenti localizzati ( ad 

esempio incrocio tra via Nikolayewka e Via S. Vito) 

• Realizzazione di un tratto di marciapiede tra la casa parrocchiale 

e la chiesa con nuova pavimentazione dello spazio antistante 

l’oratorio 

• Sviluppo di aree idonee alla realizzazione di parcheggi, sia nel cen-

tro storico che verso la periferia (si pensi ad esempio a parcheggi 

e/o box sottostanti il campo sportivo, mantenendo la funzionalità 

dello stesso nell’ottica di un miglioramento complessivo) 

• Pulizia periodica delle strade sia del centro storico che della peri-

feria 

• Manutenzione del cimitero 

• Arredo urbano: creazione di aree provviste di pensiline e panchine 

quali possibili ritrovi diurni, negli spazi ricavati dalle opere di allar-

gamento e pavimentazione. Riqualificazione delle aree di interes-

se storico con adeguato impianto di illuminazione e relativa pavi-

mentazione. 

• Mantenimento, anche in collaborazione con le varie associazioni 

di volontariato, dei sentieri adiacenti alla frazione. 

ASTRIO 

Di particolare interesse sia per Astrio che per Pescarzo è la strada comunale che conduce alle 

due frazioni 

Questa strada necessità di interventi di asfaltatura, messa in sicurezza (sistemazione di disse-

sti dei muri tra Pescarzo e località Pedena, barriere stradali) e di adeguamento (allargamenti 

in curva, sistemazione della pavimentazione e della regimazione delle acque). 



33 anni, nubile. 

Laureata in Scienze del Turismo: Attività Turistiche e 

Valorizzazione Culturale del Territorio con indirizzo 

Marketing ed organizzazione di eventi. 

Lavora come Impiegata amministrativa presso l’Azienda di 

famiglia. 

33 anni, sposata e mamma di due bambini. 

Insegnante di Scienze presso l’Istituto Superiore 

“Meneghini” di Edolo e Dottore Forestale libero professio-

nista. 

Volontaria presso Casa Giona, appassionata di natura, 

montagna e fotografia. 

34 anni, fidanzato.

Ingegnere per l’ambiente e il territorio.

Lavora in una impresa di Piancamuno.

Appassionato di montagna e fotografia è impegnato come

volontario a Casa Giona e iscritto al Partito Democratico.

63 anni, laureata in lettere classiche.

Già docente di italiano e latino presso l’Istituto di Istruzio-

ne Superiore “Camillo Golgi” di Breno e successivamente

vice Preside e Preside incaricato dello stesso;

attualmente in pensione.

Attiva nel volontariato parrocchiale.



48 anni , sposato con due figli, risiede a Breno in Via Follo. 

Lavora come Impiegato Tecnico presso la "Metalcam 

Tassara" di Breno. 

Impegnato nello sport e fondatore della Unione Ciclistica 

Vallecamonica. 

34 anni, detta “Susy”, nubile, risiede in via Martiri della 

Libertà a Breno. 

Laureata in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche è do-

cente presso il Corso di Laurea in Infermieristica – Universi-

tà di BS – sezione di Darfo. Dipendente ASL Vallecamonica 

Sebino come Infermiere Coordinatore del Servizio di Assi-

stenza Domiciliare e Servizio Alcol e Tossicodipendenze. 

29 anni, celibe, risiede a Mezzarro di Breno.

Artigiano.

Organizzatore di eventi per il gruppo Padre Glisente di

Mezzarro. 

E’ un appassionato sportivo. 

60 anni, detto “Lino”, sposato con 2 figli, risiede in via 

Nikolajewka ad Astrio. 

Già Comandante della Polizia Municipale del comune di 

Breno attualmente in pensione. 

Da 25 anni Presidente dello Sci Club di Astrio e Presidente 

dell’ Associazione Nazionale Carabinieri della Sezione di 

Breno . 



39 anni, coniugato. 

Bancario 

Gia capo-scout, membro del Consiglio Pastorale Parroc-

chiale e del Consiglio per gli affari economici è vice Presi-

dente del Gruppo Sportivo Oratorio. 

Avisino, fa parte del settore tecnico giovanile dell’ U.S. 

Breno Calcio. 

56 anni, risiede in Villaggio Pedersoli.

Impiegato presso l’Algida di Breno.

Dal 1990 al 1999 è stato Consigliere per la casa di riposo

“Celeri” di Breno.

Avisino, già consigliere della Pro Loco con la quale

collabora a tutt’oggi per l’organizzazione di eventi.

60 anni. 

Commerciante in pensione. 

Da sempre attento alle problematiche venatorie. 

Vicepresidente del Tiro a Segno Nazionale sezione di 

Breno. 

37 anni, sposato con due figlie, risiede in Via Rizzieri a 

Breno. 

Lavora come Tecnico Informatico presso l’ASL di 

Vallecamonica - Sebino. 

Vigile del Fuoco Volontario in servizio presso il distacca-

mento di Breno, Avisino, fa parte del settore tecnico 

giovanile dell’ U.S. Breno Calcio, collabora attivamente con 

la Pro Loco. 



35 anni, sposato, risiede a Breno in Piazza S. Antonio.

Commerciante, da 14 anni gestisce il CENTRO TIM di

Breno.

Avisino, è attivo nell’ Associazione Commercianti Brenesi.

29 anni , sposato, risiede a Pescarzo di Breno in Via 

Adamello. 

Operaio dipendente della ditta "Metalcam Tassara" di 

Breno. 

Consigliere della Società Agraria di Pescarzo, è un appas-

sionato ciclista e fa parte del Gruppo Sportivo Pescarzo . 

47 anni, coniugata. 

Assistente Domiciliare, è coordinatrice del servizio assi-

stenza domiciliare anziani e disabili per la Cooperativa 

Arcobaleno di Breno. 

Volontaria per la Croce Rossa Italiana, collabora attiva-

mente con la Pro Loco di Breno della quale è stata mem-

bro del consiglio. 

55 anni, ha 2 figli e risiede a Breno in via Pelabrocco.

Insegnante dal 1973.

Da 30 anni maestra elementare a Breno.
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QUANDO SI VOTA
Sabato 06 giugno, dalle ore 15.00 alle ore 22.00

Domenica 07 giugno, dalle Ore 07.00 alle ore 22.00

COME SI VOTA - SCHEDA AZZURRASCHEDA AZZURRA -

Possono votare i cittadini italiani che hanno compiuto 18 anni;

Bisogna presentarsi al seggio muniti di tessera elettorale e di un documento di ricono-

scimento valido; Chi non ha la tessera o l'ha smarrita può richiederla in Comune anche

nei giorni di voto.

Per votarci basta tracciare un segno X sul simbolo della lista N° 2. 

Se si vuole inoltre indicare una sola preferenza, sulla riga stampata a fianco del 

simbolo si può scrivere il cognome di un solo candidato della nostra lista. 

In caso di cognomi uguali bisogna scrivere anche il nome del candidato scelto. 

SANDRO FARISOGLIO 

CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO 

BRENO - ELEZIONI COMUNALI 

(ESPRIMERE SOLO UNA PREFERENZA)LISTA N° 2 

6-7 giugno 2009 
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